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APPENNINO

Pioggia di massi a Tagliole
A rischio la strada turistica
Dal 2011 sulla comunale per il Lago Santo si verificano frane con danni e disagi
Ieri tragedia sfiorata, un’automobilista ha trovato l’accesso sbarrato dalle pietre

PIEVEPELAGO

Dopo lunghi periodi siccitosi
tra l’inverno e quest’inizio di pri-
mavera, la pioggia è tornata a
cadere in Appennino. Non co-
piosa ma sufficiente subito a
provocare frane. Ieri mattina un
grosso masso e varie pietre so-
no cadute sulla strada comuna-
le che da Pievepelago conduce
a Tagliole ed al Lago Santo, for-
tunatamente senza che in quel
momento passassero auto. La si-
gnora che per prima è arrivata
su quel tratto di strada, all’alba,
ha dato subito l’allarme ed in
breve è stata riaperta la circola-
zione. «La situazione di questa
strada – dice il sindaco Corrado
Ferroni – resta preoccupante.
Sono stati realizzati importanti
lavori di installazione reti protet-
tive, due tunnel paramassi e di-
sgaggio massi pericolanti». Ma
vista la natura della strada, anco-

ra vi sono tratti scoperti (in parti-
colare fra i due tunnel, prima di
Tagliole). Così che ieri il Comu-
ne di Pievepelago ha subito
scritto alla Protezione Civile pro-
vinciale: «La pericolosità della
caduta massi su questa strada è
già nota, e in passato in alcuni
tratti sono state collocate ido-
nee reti paramassi con interven-
ti finanziati dalla Regione. Si ri-
badisce la necessità di comple-
tare l’intervento di collocazione
delle reti di protezione nei tratti
più pericolosi a salvaguardia
dell’incolumità pubblica trattan-
dosi di una strada turistica che
conduce al Lago Santo». Ieri in

Appennino c’era allerta ‘gialla’
regionale appunto per rischi
idro-geologici, oggi ancora ‘gial-
la’ ma solo per vento in mattina-
ta con «ventilazione intensa da
nord-est che interesserà preva-
lentemente i rilievi centro occi-
dentali dove si prevedono venti
di intensità intorno ai 65 Km/h».
Termometri previsti vicino allo
zero anche a valle.
Tornando alla strada Pievepela-
go-Tagliole-Lago Santo, nell’ulti-
mo decennio è stata colpita da
diversi dissesti idro-geologici: è
infatti dal 2011 che su questa
strada si verificano movimenti
franosi alternati a chiusure al
traffico, con disagi e danni eco-
nomici per le attività della zona.
Pur trattandosi di una strada co-
munale, è infatti riconosciuta
l’importanza turistica di tale col-
legamento per il quale vi sono
stati interventi della Regione e
della Provincia. La zona di crina-
le del Lago Santo è normalmen-
te tra le più frequentate dell’inte-

ro Appennino tosco-emiliano e,
finita le emergenza, si attendo-
no migliaia di turisti. Il sindaco
Ferroni ha più volte ringraziato
gli enti che hanno consentito di
porre rimedio alle situazioni di
pericolo sia per i residenti nella
frazione che per i turisti che uti-
lizzano tale strada, evitando la

lunga e disagiata deviazione da
Rotari di Fiumalbo. Solo il 1° trat-
to della galleria paramassi già
realizzata tra il 2012 e il 2014 co-
stò mezzo milione di euro, men-
tre il secondo recente lotto am-
monta a 700mila euro intera-
mente finanziati dalla Regione.
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I massi che si sono staccati dal versante e sono precipitati sulla strada per Tagliole

IL SINDACO FERRONI

Appello immediato
alla Protezione civile
«Necessario finire
la sistemazione delle
reti di protezione»


